
IL “DECRETO LAVORO” - D.L. 48/2023 E LE MODIFICHE 
APPORTATE AL “PROGRAMMA GOL” STANNO ESASPERANDO LE DIFFICOLTÀ 

CHE I CENTRI PER L’IMPIEGO E L’UTENZA DI DISOCCUPATI, INOCCUPATI  
 LAVORATORI IN TRANSIZIONE STANNO AFFRONTANDO DA ANNI.

Si è deciso di allargare la partecipazione dei soggetti privati nell’erogazione dei servizi al lavoro invece di 
rafforzare i Cpi nella loro funzione di attivazione lavorativa per chi è in cerca di occupazione e di collaborazione con i 
Comuni per i percorsi di inclusione per le persone più fragili e più distanti dal mercato de l lavoro.
Il Piano di potenziamento è ancora fermo al 50% delle assunzioni previste e anche dove ha raggiunto gli obiettivi 
posti non garantisce l’adeguato turn over.
Il Governo continua a non avere alcuna considerazione per il ruolo centrale che i servizi pubblici territoriali 
svolgono nel dare risposte ai bisogni della popolazione con l’azione quotidiana delle lavoratrici e dei lavoratori che vi 
operano e che devono essere messi nelle condizioni di dare un’accoglienza e un supporto adeguati a chi già vive una situazione 
di difficoltà.
Nel decreto coesione n. 60/24 si prevede che il sistema informativo per l’inclusione sociale e lavorativa utilizzi l’intelligenza 
artificiale per il cosiddetto ottimale abbinamento tra le domande e le offerte di lavoro. Questo senza una preventiva informativa 
e discussione sul funzionamento del sistema e sulla interrelazione con l’architettura dei Servizi per l’Impiego che già hanno un 
accesso parziale e limitato alle informazioni presenti nel SIISL.
La Cgil difende la valorizzazione e il ruolo dei Centri per l’Impiego e la professionalità delle lavoratrici e dei lavoratori.

• UN RIPENSAMENTO STRATEGICO 
DELLE POLITICHE ATTIVE
concreto strumento di contrasto alle diseguaglianze che nel 
mercato del lavoro si esasperano o si generano, mettendo al 
centro i diritti e i bisogni delle persone che cercano un’occupa-
zione e la professionalità delle lavoratrici e dei lavoratori che 
quotidianamente sono chiamati a supportarle.
• DI DARE ATTUAZIONE AL PIANO 
STRAORDINARIO PER L’OCCUPAZIONE
per potenziare gli organici e garantire la qualità del servizio 
pubblico e i percorsi di inclusione.
• PIATTAFORME INFORMATICHE 
FUNZIONANTI
realmente integrate tra loro per una effettiva interoperabilità 
delle banche dati. I gestionali devono essere condivisi e ade-
guati a consentire a lavoratrici e lavoratori di accedere a tutte 
le informazioni e svolgere il loro lavoro.

• DI COLMARE LE CARENZE STRUTTURALI
con postazioni di lavoro, strumentazioni, spazi e infrastruttu-
re adeguate ad accogliere un’utenza già fragile e a garantire 
condizioni di lavoro dignitose. Deve essere assicurata la sa-
lute e sicurezza sul lavoro.
• DI AUMENTARE LE RISORSE 
PER IL RINNOVO DEL CCNL
per valorizzare economicamente lavoratrici e lavoratori dei 
Centri per l’Impiego. Le retribuzioni devono essere adeguate 
a tutelare i salari dall’inflazione di questi anni.

CONTRO LA PRIVATIZZAZIONE DEI SERVIZI PER IL LAVORO CHIEDIAMO:

VERSO LA 
MOBILITAZIONE
NAZIONALE


